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METALLI NON FERROSI

Ciascuna delle figure che seguono comprende l’evoluzione di ogni mercato e - posti insieme a piè di grafico - due indicatori fluttuanti in un 
campo compreso tra 0 e 100: l’indice di forza relativa (curva blu) rileva gli eccessi rialzisti (ipercomprato, per valori superiori a 70) e gli 
eccessi ribassisti (ipervenduto, per valori inferiori a 30), mentre la coppia di curve rosse e nere rappresenta l’indicatore stocastico, che 
individua i cicli che formano sia le tendenze, sia le fasi stazionarie di mercato. Quando l’indice di forza relativa segnala una condizione di 
ipercomprato (ipervenduto) per la persistenza di un trend ascendente (declinante), è plausibile ritenere che il potenziale rialzista 
(ribassista) sia prossimo ad esaurirsi, profilando una possibile correzione (reazione) destinata a riequilibrare il mercato. L’indicatore 
stocastico individua il momento in cui la correzione o la reazione prendono corpo, innescando la fase ciclica opposta alla precedente.



ALLUMINIO      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Agli inizi del mese di giugno si conclude 
con un’ampia correzione (-14,8%) la corsa 
dei prezzi sviluppatasi nei mesi scorsi 
alimentata dai timori di una perdurante crisi 
dell’offerta di metallo primario. 

Le prospettive di una ripresa delle 
esportazioni dai Paesi del Golfo Persico 
conseguente ai progressi nei colloqui tra 
Stati Uniti e Iran hanno contribuito al 
temporaneo ridimensionamento delle 
tensioni e dei prezzi.

Le incertezze sul mercato del metallo sono 
tuttavia destinate a permanere dato che i 
principali Paesi produttori si trovano ad 
affrontare le ripercussioni dei 
bombardamenti degli impianti di 
raffinazione che obbligano alla loro fermata 
in un contesto generale niente affatto 
pacificato.

Il proseguimento della corrente fase 
ribassista dei prezzi appare giustificato 
dalle attese di un aumento della produzione 
in Cina e in Indonesia che trovano in 
contropartita una domanda debole 
zavorrata anche da un dollaro in via di 
rafforzamento.



RAME      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Dopo il rialzo dei due mesi precedenti i 
prezzi del metallo rosso toccano un nuovo 
massimo storico all’inizio del mese per 
poi assestarsi e stornare (-3,8%) 
mantenendosi nella zona inferiore del 
canale ascendente formatosi nel mese di 
aprile dello scorso anno. Una flessione 
giustificata dalla contestuale forza del 
dollaro e dalle aspettative di un rialzo dei 
tassi di interesse da parte della Federal 
Reserve.

La correzione dei prezzi è dunque la 
conseguenza di tre fattori prevalenti: il 
dollaro forte, che rende il metallo più 
caro frenandone la domanda, la politica 
più rigida della Fed, che alimenta i 
timori di un rallentamento economico 
globale, e infine il calo dei consumi nei 
settori industriali tradizionali in Cina. 

Il ribasso corrente contribuisce ad 
allentare la condizione di ipercomprato 
del mercato, prospettando ulteriori 
ribassi.



ZINCO      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Con un’evoluzione simile a quella del rame, 
i prezzi dello zinco toccano un nuovo 
massimo nella prima settimana di giugno 
per poi flettere (-2,7%). Tra i fattori 
ribassisti troviamo le aspettative di un 
rialzo dei tassi Usa, che rafforzano il 
dollaro rendendo lo zinco più costoso per 
chi utilizza altre valute. D’altra parte 
limitano i ribassi la carenza dell’offerta a 
causa di shock produttivi che colpiscono 
impianti chiave a livello globale e il 
miglioramento del clima tra Usa e Iran.

Sebbene nel breve periodo sia 
prevedibile la continuazione della 
corrente fase correttiva dei prezzi, nel 
medio periodo affioreranno gli effetti 
del deficit di mercato: l’International 
Lead & Zinc Study Group prevede 
infatti per quest’anno un deficit di 
zinco raffinato pari a 19.000 
tonnellate. 

Si profila dunque la continuazione del 
calo corrente verso la mediana del 
canale ascendente formatosi nel mese 
di giugno 2023.



NICKEL      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Prezzi in caduta in libera a seguito dei 
cambiamenti nelle politiche estrattive del 
principale produttore mondiale di nickel: 
l’Indonesia, che copre oltre il 60% 
dell’offerta globale, attenua infatti le 
precedenti restrizioni, innalzando le 
quote di estrazione e favorendo così 
l’aumento delle esportazioni di metallo 
raffinato. Il calo di giugno (-9.9%) amplia 
così a -12% l’entità della caduta dal top 
realizzato agli inizi di maggio.

La persistente sovrabbondanza di scorte 
detenute presso i magazzini ufficiali del 
London Metal Exchange e la domanda 
ancora piuttosto debole proveniente dal 
comparto di maggior utilizzo del metallo, 
prefigurano la continuazione della dinamica 
declinante dei prezzi, che si appresta ad 
attaccare il limite inferiore del canale 
ascendente formatosi nel mese di dicembre 
dello scorso anno. 

L’unico fattore che potrebbe frenare 
questo sviluppo sono le difficili condizioni 
atmosferiche nel sud-est asiatico che 
potrebbero rallentare le attività di 
estrazione.



PIOMBO      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Raggiunto il top agli inizi del mese di 
giugno, i prezzi del piombo si 
ridimensionano rapidamente (-5,7%), 
violando al ribasso la mediana del canale 
declinante formatosi un anno fa. Oltre ai 
fattori che hanno concorso al calo dei 
mercati dei non ferrosi (tassi in salita, 
dollaro forte e de-escalation 
mediorientale), per il piombo si aggiungono 
gli effetti deprimenti di una domanda 
debole proveniente dal comparto 
Automotive.

Raggiunta velocemente la zona 
inferiore del canale ribassista, 
l’andamento dei prezzi appare 
destinato a proseguire verso i livelli 
minimi di marzo, che rappresentano a 
loro volta un solido livello di supporto 
del mercato. Su questi ultimi valori, 
infatti la dinamica del piombo aveva 
trovato una barriera invalicabile già 
nel mese di aprile dello scorso anno.



STAGNO      
MEDIE SETTIMANALI - $/TON
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Anche i prezzi dello stagno seguono lo 
stesso percorso degli altri non ferrosi: dal 
picco d’inizio mese si assiste infatti ad uno 
storno (-8,4%) attribuibile all’incertezza 
sulle prospettive degli investimenti 
nell’intelligenza artificiale, e 
conseguentemente dell’utilizzo dello 
stagno nelle microsaldature nei data 
center. Nel contempo l’offerta globale resta 
limitata con l’Indonesia, principale 
produttore mondiale, che sta riducendo le 
licenze all’esportazione.

L’offerta contratta resta un 
significativo baluardo per ulteriori forti 
ribassi: nel corso dell’ultimo mese le 
esportazioni indonesiane di stagno 
raffinato sono crollate di oltre il 40% 
su base annua anche per effetto 
dell’intensificazione della lotta 
all’abusivismo estrattivo. 

Ne consegue la prospettiva 
temporanea di nuovi ribassi verso il 
limite inferiore del canale ascendente 
formatosi nel mese di settembre 2025.
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FONTI ENERGETICHE

Ciascuna delle figure che seguono comprende l’evoluzione di ogni mercato e - posti insieme a piè di grafico - due indicatori fluttuanti in un 
campo compreso tra 0 e 100: l’indice di forza relativa (curva blu) rileva gli eccessi rialzisti (ipercomprato, per valori superiori a 70) e gli 
eccessi ribassisti (ipervenduto, per valori inferiori a 30), mentre la coppia di curve rosse e nere rappresenta l’indicatore stocastico, che 
individua i cicli che formano sia le tendenze, sia le fasi stazionarie di mercato. Quando l’indice di forza relativa segnala una condizione di 
ipercomprato (ipervenduto) per la persistenza di un trend ascendente (declinante), è plausibile ritenere che il potenziale rialzista 
(ribassista) sia prossimo ad esaurirsi, profilando una possibile correzione (reazione) destinata a riequilibrare il mercato. L’indicatore 
stocastico individua il momento in cui la correzione o la reazione prendono corpo, innescando la fase ciclica opposta alla precedente.



PETROLIO      
QUALITA’ BRENT 
MEDIE SETTIMANALI - €/BAR.
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Coerentemente con le attese qui formulate 
il mese scorso, anche l’intero mese di 
giugno è stato caratterizzato dal 
ridimensionamento dei prezzi del greggio. 
Dopo il calo registrato in maggio, infatti, in 
giugno i prezzi sono ulteriormente calati (-
19,3%), allungando a -30,8% la flessione dal 
top di inizio maggio. Si tratta degli effetti 
della ripresa del transito commerciale 
attraverso lo stretto di Hormuz favorito 
dalle intese Usa-Iran in corso di sviluppo.

Sebbene il canale rialzista che aveva 
guidato i prezzi per tutto il mese di 
maggio sia stato compromesso, ulteriori 
ribassi dipenderanno dall’esito degli 
accordi. Per il momento i mercati restano 
ottimisti, prefigurando la riapertura totale 
dello stretto anche se, come sostengono i 
negoziatori di entrambe le parti, potrebbe 
servire ancora parecchio tempo per 
configurare  un esito positivo degli 
accordi. Se ciò accadesse si aprirebbero 
ulteriori spazi ribassisti nella zona 
superiore del canale declinante formatosi 
nel mese di giugno 2022.



GAS      
TTF AMSTERDAM 
MEDIE SETTIMANALI - €/MWh
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EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

L’ottimismo suscitato dal possibile 
accordo tra Usa e Iran volto alla 
riapertura dello stretto di Hormuz ha 
favorito il calo dei prezzi realizzatosi in 
giugno (-15,2%), che estende a -30,6% la 
flessione complessiva dal massimo 
raggiunto in marzo. Peraltro, i siti di 
stoccaggio europei risultano riempiti al 
38% contro una media quinquennale del 
50% nello stesso periodo a causa dei ritmi 
di carica più lenti. 

Le prospettive dipendono in larga misura 
dallo sblocco totale dello stretto di Hormuz: 
la rotta energetica cruciale per il GNL 
distribuito a livello globale, la chiusura 
della quale aumenterebbe la concorrenza 
internazionale per le forniture, ostacolando 
il riempimento degli stoccaggi europei. Una 
situazione che già oggi è aggravata dagli 
effetti della prima grande ondata di calore 
in Europa e dalla conseguente impennata 
dei costi energetici. 

Si profila dunque il consolidamento laterale 
dei prezzi, che appaiono sostenuti dal 
supporto costituito dal limite inferiore del 
canale ascendente.
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NOLI MARITTIMI

Ciascuna delle figure che seguono comprende l’evoluzione di ogni mercato e - posti insieme a piè di grafico - due indicatori fluttuanti in un 
campo compreso tra 0 e 100: l’indice di forza relativa (curva blu) rileva gli eccessi rialzisti (ipercomprato, per valori superiori a 70) e gli 
eccessi ribassisti (ipervenduto, per valori inferiori a 30), mentre la coppia di curve rosse e nere rappresenta l’indicatore stocastico, che 
individua i cicli che formano sia le tendenze, sia le fasi stazionarie di mercato. Quando l’indice di forza relativa segnala una condizione di 
ipercomprato (ipervenduto) per la persistenza di un trend ascendente (declinante), è plausibile ritenere che il potenziale rialzista 
(ribassista) sia prossimo ad esaurirsi, profilando una possibile correzione (reazione) destinata a riequilibrare il mercato. L’indicatore 
stocastico individua il momento in cui la correzione o la reazione prendono corpo, innescando la fase ciclica opposta alla precedente.
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SHANGHAI-
GENOVA                     

MEDIE SETTIMANALI - US$/ft 40 CONTAINER

EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Confermando le attese qui formulate il 
mese scorso, prosegue il rialzo delle 
tariffe spot sulla rotta Asia-Europa 
come conseguenza di un’alta stagione 
iniziata in anticipo. I costi per la tratta 
Shanghai-Genova si impennano 
(+13,1%), allungando a +89,5% 
l’incremento dagli inizi di maggio. 

Le cause dei forti rialzi che hanno 
connotato gli  ultimi due mesi sono 
attribuibili: 1) all’anticipo degli ordini per 
evitare gli adeguamenti dei prezzi dei 
carburanti di luglio, 2) all’accumulo di 
scorte da parte dei rivenditori nella 
prospettiva di eventi promozionali estivi e 
3) le tensioni geopolitiche che spingono al 
rialzo carburanti e supplementi.

Si profila l’assestamento della curva dei 
costi nella zona superiore del canale 
ascendente formatosi nell’ottobre 2025.
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ROTTERDAM-
NEW YORK                             

MEDIE SETTIMANALI - US$/ft 40 CONTAINER

EVOLUZIONE CORRENTE

TENDENZA 

Realizzando quanto profilato il mese 
scorso, i costi di nolo della rotta 
transatlantica tendono a stabilizzarsi 
nella zona superiore del canale laterale 
formatosi nel mese di luglio 2023. In 
giugno la curva dei costi tocca un nuovo 
massimo, consolidando a +56,4% la 
performance da inizio anno, evidenziando 
tuttavia una volatilità meno accentuata 
rispetto alle rotte Asia-Europa.

Nel mese di giugno le tariffe hanno 
raggiunto un nuovo massimo come 
conseguenza del contestuale incremento 
dei costi dei carburanti, che accentuano gli 
effetti dell’aumento della domanda tipico 
dell’alta stagione, che appare destinata a 
proseguire anche nella prima parte del 
mese di luglio.

Alla luce delle condizioni correnti del 
mercato, si prospetta la continuazione della 
fase corrente verso i massimi risalenti al 
mese di gennaio 2025.
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